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1267. Che i Procuratori di S. Marco siano for­

nitori di tutti i testamenti , che verranno loro 
commessi. Statut. lib. 6 ,  cap. 21. Successivamen­
te nel 1583 , 31 A gosto , nel M. C. fu preso , 
C he 1 Procuratori de supra siano fornitori de’ te­
stamenti ipso ju re . Statut. *?. 2 ,  pag. 7 1 .

12 9 6 , 13 Luglio . N el triduo mortis si faccia
il solito O ffizio dell’ esequie , ma absque Missa , 
sitbmissa voce , legendo potius quam cantando , &  
sine pulsatióne campanarum. Egidio Can. " 3 1 ,  nell’ 
U ghelli V  , 114 5 . B.

14 4 4 , 19 Maggio . Che in cause di Decim e F 
Attor debba seguir il foro del R e o . Ducal a Fì~ 
cen%a. MS. Svaj. n. 764.

1 5 1 4 , 21 Gennaro. C he di terre greze , campi 
e vigne novali non si paghi decima all’ Ecclesia­
stico : e che in tali- cause sia g iu d ic e  il Podestà , 
non il V icario del V esco vo . Ducal a Città nova. 
MS. Sv. Parti diverse , pag. 166.

1622 , 19 Decembre. C he  non si celebrino fu­
nerali prima di levar , nè dopo del tramontar del 
Sole. Decr. sinod. del Pa.a Tiepolo.

1688 3 19 Agefto. Tregadi. Si tagliò altro de­
creto 5 G iugn o, 1671 , e si ord inò, Che i C a­
pitoli con C roce alta e Stola entrino nelle C hie­
se e Chiostri dei Frati conducendo morti . N el 
17 4 6 ,  27 Agofto , il D . Grimani confermò quel 
Decreto per le Chiese D u ca li. Corn. Congr. p. 104. 
Incocrenza di questo D e cre to , nel 17 4 9 , 5 Set­
tembre ,_ si terminò , C he giunti i Parrochi con 
Stola e Croce nelle Chiese de’ R e g o la r i, finiscano 
a bassa voce la funzione col Requiem, e O razio­
ne per defontoj e non più,
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